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    Un uomo camminando lungo la costa amalfitana era assorto in preghiera. All’improvviso, il cielo si rannuvolò sopra la sua fronte e, con voce impetuosa, il Signore esclamò: “Poiché hai dimostrato di essermi fedele in molti modi, ti manderò un miracolo" 
  
  L’uomo domandò: "Costruiscimi un ponte fino alla Sardegna così posso guidare fino a quelle spiagge ogni volta che voglio”. Il Signore disse: “La tua richiesta è molto materialistica. Pensa all’enorme lavoro che richiede la costruzione di un tale ponte. I supporti richiesti per raggiungere il fondo del mare! Il cemento e l’acciaio che dovrei usare. Esaurirei diverse risorse naturali che potrebbero essere usate per ben più nobili scopi. Posso farlo, ma è difficile per me giustificare il tuo desiderio. Prenditi un altro po’ di tempo e pensa a un desiderio che possa onorarmi e glorificarmi." 
   
 L’uomo ci pensò per un bel po’ di tempo. Poi, disse: “Signore, vorrei tanto capire mia moglie. Voglio sapere come si sente dentro, cosa pensa quando mi riserva il “trattamento del silenzio”,  perchè piange, che cosa intende quando dice “non c’è niente che non va” e come posso renderla veramente felice.
   
Il Signore replicò: “A proposito del ponte per la Sardegna, lo vuoi a due o a quattro corsie?” 
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 Una giovane coppia era solita andare in barca ogni fine settimana. Entrambi erano appassionati marinai, ma era tuttavia il marito che teneva il timone. L’uomo era preoccupato di che cosa sarebbe successo in caso di un suo malanno.

 Così, un giorno, mentre erano al centro del lago, disse alla moglie: “Tesoro, per piacere, prova a guidare tu la barca fino a riva nel caso dovessi avere un infarto”. La moglie acconsentì e condusse la barca a riva.

 Più tardi quella sera, la moglie entrò nella sala mentre il marito guardava la televisione steso sul divano. Si sedette di fianco a lui, spense il televisore con il telecomando e gli disse: “Tesoro, per piacere, prova ad andare in cucina. Nel caso dovessi avere un infarto, devi essere in grado di apparecchiare, cucinare il pranzo e lavare le stoviglie.”
  

E Dio creò l’Uomo

Un giorno, nel giardino dell’Eden, Eva disse a Dio: “Signore, ho un problema”

“Quale problema Eva?”

“Signore, so che mi hai creata e che hai provveduto per questo giardino bellissimo, e per tutti questi meravigliosi animali, e quell’allegro e buffo serpente…ma io non mi sento davvero felice”

“Come mai Eva?” Fu l’immediata replica dall’alto

“Signore,mi sento sola. E sono proprio stufa delle mele…”

“Bene Eva, in questo caso ho una soluzione. Creerò un uomo per te”

“Che cos’è un uomo, Signore?”

“Questo uomo sarà una creatura difettosa, con molti aspetti negativi. Mentirà, ti prenderà in giro e sarà vanaglorioso, in pratica ti darà un sacco di problemi. Sarà più grande di te e più veloce, amerà cacciare e uccidere. Avrà uno sguardo scioccamente curioso, ma visto che ti stai lamentando, lo creerò in modo che possa soddisfare le tue, ehm, necessità fisiche. Sarà scarso di intelletto e si impegnerà in occupazioni infantili come la lotta e prendere a calci una palla. Non sarà molto sveglio, e avrà spesso bisogno dei consigli per pensare correttamente.”

“Sembra una cosa divertente!” commentò Eva, ammiccando ironicamente. “Dove sta la fregatura?”

“Beh, lo puoi avere a una condizione…”

“Quale?”

“Come ti ho detto,sarà orgoglioso, arrogante, autocompiacente …perciò dovrai fargli credere che è stato creato lui per primo…però ricorda….è il nostro segreto…da donna a donna!”

